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             COMUNITA’ S. Bartolomeo MESTRINO
     4  novembre  2012 - anno B - n. 36 - XXXI a  tempo ordinario

               Recapiti :   Tel. 9000016 (canonica) -

                                             9002962 (d. Benedetto)

                                        9000061 (Scuola materna)

AVVISI

email:
info@parrocchiadimestrino.it

donsergio@parrocchiadimestrino.it
donbenedetto@parrocchiadimestrino.it

* CATECHISMO secondo gli orari

          * ACR (6-8 e 9-11) ogni sabato dalle ore 15.30

* GRUPPO MEDIE ogni venerdì dalle ore 20.00

* GRUPPO GIOVANISSIMI:  ogni Venerdì alle 20.45

* POMERIGGIO ok: ogni martedì e mercoledì dalle ore 15.30

* Gruppo EMMANUEL: il sabato pomeriggio dalle 15.30 (ogni 15gg)
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 Centro di Ascolto
    delle povertà  -   Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572
Sportello e telefono aperti tutti i giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: lunedìlunedìlunedìlunedìlunedì, martedìmartedìmartedìmartedìmartedì, mercoledìmercoledìmercoledìmercoledìmercoledì e giovedì giovedì giovedì giovedì giovedì  (9.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.00)

LA DOMENICA DELLE TRE ERRE:
Relazioni, Riposo, Risorto.

Per recuperare la domenica come giorno di festa

E’ la proposta che la comissione “Nuovi Stili di Vita” della diocesi di Padova propone a tutte le
comunità cristiane e ci terrà impegnati per tutto quest’anno pastorale”.
Il nostro Vescovo di Padova nel presentarla, dice:
“Alla domenica, pertanto, ben s’addice l’esclamazione del Salmista: « Questo è il giorno che ha fatto il
Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso », prendo queste parole del papa Giovanni Paolo II (lettera

apostolica Dies Domini), e le faccio mie, come vescovo della diocesi di Padova,  per incoraggiare e incentiva-
re tutti, presbiteri, diaconi, persone consacrate e fedeli tutti, a recuperare la domenica come giorno di
Festa e “giorno del Signore”, del Risorto.
Non possiamo rimanere indifferenti di fronte alla tendenza odierna di ridurre la Domenica solamente ad
un tempo di relax o dedicato alla spesa, svuotandola di tutta la sua ricchezza pasquale. Che cosa
sarebbe la nostra settimana senza la domenica? Si rischierebbe di vivere il susseguirsi dei fatti quotidia-
ni senza una indispensabile dimensione che dia valore, gusto e senso alla vita, che è il giorno del
Signore. La fede vissuta è un fattore di autentica umanizzazione.
Questa campagna sulla Domenica, che prevede un percorso di 8 mesi, diventerà un tempo proficuo per
tutta la nostra Chiesa locale, aiutandoci a vivere con maggiore intensità l’anno pastorale che abbiamo
iniziato, dedicato alla Fede dal papa Benedetto XVI.”

E prosegue don Adriano Sella, coordinatore della comissione:
“ La campagna «La domenica delle tre erre: Relazioni, Riposo e Risorto», promossa dalla Commissio-
ne diocesana Nuovi Stili di Vita, con la collaborazione degli Uffici diocesani per la Famiglia e per
l’Evangelizzazione e la Catechesi, ha l’obiettivo di animare tutte le nostre comunità parrocchiali e movi-
menti ecclesiali a recuperare la domenica come giorno dedicato alle relazioni, al riposo e al Risorto.
Uno dei forti incentivi, che ci ha spinti a promuovere questa campa-
gna, è stato il clamore di lavoratori e lavoratrici del commercio, i
quali non riescono più a vivere la domenica come giorno di festa
perché sono costretti ad andare a lavorare. Ci hanno manifestato
tutta loro sofferenza di non riuscire più a vivere la domenica con la
propria famiglia, e tanto meno viverla come giorno del Signore.
La domenica delle 3 erre vuole aiutarci a recuperare una dimensio-
ne fondamentale della vita: la gioia mediante la festa. Rispondendo
anche ai clamori e alle aspirazioni di tante persone che sentono
sempre più l’importanza di riscoprire la domenica in un’ottica cri-
stiana, potendo viverla come giorno del Signore.”

- Martedì 6   novembre: Gruppo coppie, ore 21.00 in Centro Parrocchiale

- Mercoledì 7  novembre: Assemblea Generale con tutti i genitori della Scuola
                                                dell’Infanzia . Ore 16.30 in Sala Polivalente.

- Giovedì 8  novembre: Incontro con la teologa Antonietta  Potente
                  sul tema: la “ Lumen Gentium - una Chiesa popolo in cammino”.

L’Equipe di Formazione Missionaria di Base del Vicariato di Montegalda, in comunione con il

Centro Missionario Diocesano di Padova, invitano ad una serata di formazione e riflessione.

Ore 21.00 in Sala Polivalente.
Antonietta Potente è una teologa italiana. Fa parte della congregazione dell’Unione delle

Suore Domenicane di San Tommaso d’Aquino.
Dal 1994 vive in Bolivia,  insegna teologia presso l’Università cattolica di Cochabamba e

collabora con l’Istituto ecumenico di teologia andina di La Paz.

- Venerdì 9 novembre: Gruppo Giovani V icariale.  Ore 21.00 in Sala Polivalente.

- Venerdì 9  novembre: Preparazione dei battesimi di novembre. Ore 20.45

DA PRENDERE NOTA:
- Sabato 17 novembre: Festa del Ciao per ACR Medie ed Elementari

           A.A.A. CERCASI
- Cerchiamo persone nuove per preparare il presepe!!!   Chiama il 3402637340 e
  dai la tua disponibilità!!!

- Si cercano mamme disponibili per accudire i bambini durante le lezioni di italiano
  degli immigrati al giovedì mattina. Presentarsi il giovedì mattina ore 9.30.



-Adorazione e Confessione, - il martedì con don Benedetto (19.00 - 20.00)
  - il Venerdì con don Sergio  (17.00 - 18.30)

 - Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00;

ogni sera prima della S. Messa feriale (18.00) ; ogni giovedì sera ore 21.00

 Domenica  4  novembre - XXXI^ del Tempo Ordinario (Mc. 12, 28-34)

7.30 per la Comunità;

8.45 (Valente Giuseppe; Ranzato Elena, Biasion Guerrino e Giordano;

Marcato Lorenzo e Paccagnella Teresa) ;

10.00 Battesimo di Zilio Zella ANNA

     (Turco Luigi; Bortolan Ottorino, Bonanno Giuseppe Carla);

11.30 (celebra don Agostino Pieretti con i parenti);

18.30; ammissione dei ragazzi/e di 1a media al cammino verso la Cresima
                      (Zampieron Michael).

Lunedì  5  novembre   - Tutti i santi della chiesa di Padova -

ore 10.30: S. Messa per i caduti delle guerre

ore 18.30: per  def. fam. Levorin; Valente Giuseppe; Milena, Silvio e Maria.

Martedì   6  novembre

ore   9.00:  per   Alessandro e def. fam. Casotto e Zandonà; Maria, Carlo e Maria; Vezzaro Luigi.

ore 18.30: per   Bellan Carlo e Olga; Zuin Aldo e Onorina; Tazzoli Bruna e  Giannina; Conerdi Efrem.

Mercoledì  7  novembre  - San Prosdocimo, primo vescovo di Padova -

ore   8.30: per   i sacerdoti defunti della parrocchia.

ore 18.30: per   tutte le anime del Purgatorio.

Giovedì  8 novembre

ore   8.30: per   anime.

ore 18.30: per   Ruzza Luigi; Antonio-Mario; Negri Gastone e Contro Maria;

                              Cherobin Antonio e Bortolamei Norma; Calgaro Luigi.

Venerdì  9 novembre   - Dedicazione della Basilica Lateranense -

ore   8.30: per   Ubaldo, Anna, Guglielmo e Ester.

ore 18.30: per   Marcato Abele; Bruna e def. fam. Rampazzo; Giorgio e def. fam. Pedron.

Sabato  10  novembre    - San Leone magno,  papa -

ore   8.30:  per  anime.

ore 18.30: (festiva)  per  Martinello Renato; Gaggiola Bruno e Galante Antonia;

                                                               Mele Guglielmo e Afra.

“...Amerai

il Signore

tuo Dio ...

e il tuo

prossimo

 come te stesso”

Domenica 11  novembre - XXXII^ del Tempo Ordinario (Mc. 12, 38-44)

7.30; 8.45 (Fanin Agnese e Gaffo Vittorio; Fincato Carlo e Imelda) ; 10.00;  11.30 Battesimo di

Seragiotto ANDREA;    18.30 (def. fam. Costanzo Sereno e Prendin Alcide);

La nostra Comunità si stringe attorno ai coniugi Carpanese Adriano e Zampieri Luciana che
ricordano il loro 60° anniversario di matrimonio l’8 novembre e lo celebrano in questa domenica
(11 novembre) alle ore 11.00 nella loro casa di via Milano.

Oggi, domenica 4 Novembre alla S. Messa delle 18.30
ci sarà il “ RITO DI AMMISSIONE  ” per i ragazzi di I^ Media.

Il nuovo cammino delle medie prevede il “ rito di ammissione ”: è il primo rito ufficiale che
costituisce l’inizio dell’itinerario catecumenale che, nel corso delle medie, porterà i ragazzi a
ricevere il sacramento della Cresima o Confermazione.
I ragazzi sono chiamati a seguire  tappe simili a quelle del cammino dei catecumeni, le persone
che si preparano al Battesimo. Questo cammino di tre anni, svolto insieme alle loro famiglie,
servirà a prepararli sempre  meglio e a rafforzarli nella loro capacità di essere Cristiani.
Il cammino sarà scandito da alcune celebrazioni, di cui questa, l’ammssione, è la prima; l’ultima
sarà, al termine del percorso di tipo catecumenale,  la celebrazione del sacramento della
Confermazione o Cresima.
Confermazione richiama la parola latina “firmus”, che vuol dire solido, stabile, quindi con que-
sto sacramento non saranno i ragazzi a “confermare” di credere ancora, ma sarà lo Spirito che
li aiuterà a consolidarli, a raffozzarli.

4 Novembre: ricordare per capire ...
 In questa data, novantaquattro anni orsono, venne firmato l’Armistizio tra l’Italia e l’Impero Asburgico,
dopo la resa di quest’ultimo, che mise fine agli eventi bellici della I° Guerra Mondiale. Le cronache
del tempo e le testimonianze giunte fino ai nostri giorni, raccontano che le acque del fiume si
colorarono di rosso, del sangue di uomini austriaci e italiani. Perché ricordare questi tragici eventi?
La risposta non può che essere una sola: perché questa è la storia dell’Italia e dei tanti italiani che
si sacrificarono, dando anche la vita, per l’ardente amor del suol patrio.
Parole di cui oggigiorno non si conosce nemmeno il significato. Patria, Amore, Sacrificio.
Ecco allora l’importanza della “memoria”, della storia. Per capire il presente bisogna conoscere il
passato, perché non c’è futuro senza memoria. Proprio la memoria, infatti, crea l’Identità di un
popolo, di una nazione e senza un’identità non si è niente. Guardare al passato significa anche
riscoprire valori quali Lealtà, Sacrificio, Responsabilità, Meritocrazia, Amor di Patria e Solidarie-
tà, riscoprire l’orgoglio di essere italiani.


